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LJe « 4 luogo lontano dalla (ita di Lucca, almeno per cinquanta miglia, 









Peida il detto Bargello lo Stipendio Co paga per quei fanti ,. co caualli -  comsecdtia dcbtadiniz:e foreftieri,puriché ditalcatturà né apparifca la licen- | 
gui no”) cro da l'unara[fegna a l'altra, &>xche non fitrowaffero ferittinli | — aciegondò la forima delli Statuti euutti i Girradini prefi per. caufe tanioci- X 
Libro der a condotta ; Giù fiano nidimena fatti buoni, © amcli, quelli che CCR uili; come.criminali, debba prefentare al Signor Podeffdi th uns | / I 
folfero forroga”. uum.sti la feguente ra[fegnain luogo di quelli che macaffero, | Habbvantorità ilderto Bargellocitraciafcuno banditày.e ribella ds qual | 
pur che il Con. vv ne .o1 lîa fraudato del tempo, laqual cofa (î rimetta alla | fi voglia ftatod conditione; tanto, Cittadino, come contadino, ò foreStiett, | 
it | | i confcienza del (4 sce” .eri «ella condotta, e degl'altri cancellieri, a quali fis —  @s3nella Gietascome nel territarioye piglianido alcuno bandito del. Miagnifi: I 
MARI. . tenutoilBargello pay bo) suini cinque per ciafcuno a cauallo,d a piede. .  coConfiglo generale nella;Gitta; fiatenuto, e:debba far far claefecutione fra I 
L'MONTERI | rimelfo, O fcritto dinuon.s Fne3 polfa il detto Bargello ritenere della fa» | quattro hore dal'hora della cattura Jarncorche ilbandito fe ofe cittadino, pur È 
ii) CE i miglia del fuo predeceforeye rm Zu al numero diere, e fiatenuto affetta. che tal bando fia defcritto, tantosnellavvancellaria del eMagnifini Sk nu O | 
re il fuo fucce[fore per fin in dieci viorm , c voffa afpettarlo finoimonmefe,, (DR ‘come mell'archusso public o: oxeffendo ilbandit °p refo fuo Venanzi | I I 
€ habbi i) (alario per sl tempo chei AME 4 aDettato, ‘nutafarlò condurre: per larvia dri rta nella ittdimmedsateze dipot ne sa f 
! Et habbi per lu & per la fua famiztia, e «aw.Ui dal Magnifico Con va E |. 7, 18 termine diquattro bore porche fara condotta nella Cittàsfarne- fare fra) i: 
Ni 1 li AZ SCOPA 0 1 detti como la efecwtiones fotto pengi(.fe mancherà di fare quanto dijoprà.) i 
ne l'habitatione fi olita s Non poffa tanto e); *, come dleuno delafamshafia BB << dettò cempota efecuttones of Agi FTA A o | 
i mangiare, è bere eltado di Lucca, nellecafe we vassitici Contadini, N 63 SUA ona debate oe bito pa gh dtagnifci Sigvat | 
ili Senzarl pagamentogiu(tadiquelloche baramno1 37 1e 10 dbewito, ade «BO Tela pena, fa tenuso data Baxgall pigliando[î 9 
i btvio de Alagmifi Signori eAvtiani,ftto pena di ici perciafumo) «| -- - SAMAME[ES AP Tinella mer ao ari ‘ 
I crafeuna "vola d'aplicarfi per ona terza parte dl'accufata >) pn Vr'alira | Mera I guar liqual ceuinmft abba ese Ì 
‘ all'e(fecutore, e per l'altra al Magnifico ( omune. ! tione nel detto termine SA e 11 faguittanoi st quin) tà È 
Do ele YI] 2° Siatenueye debba Rapolano peas iii goe L 
\ e foreStiersatlinquenti, facinorofi, difcoli, e di malaconditione e far asce s. — fi Acea alfatroriz equalis che: fenfeonoy ed reomettono.maléfitiis ©», 7 
È _amoorita di procedere, inquirere, tormitare; punire, e condannare 011 Qua i È den bo x de l'offito fuo farlisanurdtoo € rido (itradirintonie..... 


rie nella perfona &) miftamente: imponendo nondimeno la pena a csafcu. 
mo delitto, fegondo. la forma,,. e difpofitione delli Sracuri del Magnifico 
(omune, lequali pene nondimeno poffa alterare s con confentimento de. è 
-Vagnific » Stgnori Antiani, pur che ne apparifca Serircu ra coll fugelo dilo» 
ro Signore, alli quali fia tenuto obedire in tutti quei cafi, che ne hanno 4ue 
sortta , e non fia tenuto nel procedere ferware termine alcuno di ragione sì 


















Gattorisse ferenti, il: premsastotire fa) panaech) tuo, feriecfelforafiai 
fi cofa habbibrage nkafache GAA Jai castucati tro frag quite 





vi conan x 
delli Statuti s ma poffa de fatto, e (enza termini la citatione, punte ione del'delinquente.: asa piglian ide dettedifapra g 
ig 7 premi[fa la citatione, punte | ione del' delinquente: wap 60 Sato vi SE 
re, bandire, e condannare Ù ; enti leco» oiiiil' «endio:dubofta, forma delli Statut IR OTtOtttato Qt) 
qualunque inobedienti, e repugnanti, e per past oi bali .. arnie debe rima i 


Se predette non fia tenuto d (indicato, fe non di furto, barattarie , e di non 
. hauer impofte le pene fegondo gli Ratti. Re e 
Erin ognicafo che fi face(fe alcuna e[fecutione perfonale s0miftay debbo 
apparere inn lbromarkiato e fuggellato, da darfili per lo fpescabile offino 
— Sopra l’entrate,la cagione per laquale fofe fatta infieme cò il Bado, nel qua 
i libro debba fare defcriwcre tutte quelle cofe che fi faceffero, ‘efequifferopet 
| Migoredel'offitio fuò, fotto pena di fcudr cento d'aplicarfî .alComune 
Pdl Habbi ancora autorità di fare crafcuna efecutione, tanto ciuile come ite 
wottiale ; etanto nella (.ittà,.come nel territorio, e. tanto contral Cilt s008 
CEISNA ee. se, * avogla 


i 4 SL VAR LIA gl LEO I A) i to 
imefrella pe! , ade citradinity diffrettnrati se foetttiett du ico 
Do a, UT dio fuo perfegsitare: dali pertuttat territorio 
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\ pri sonè untiiqurelli; sac GA armi ; Selenfinbcim ato , 
Tam AV dicome dimonte, eche tromaffe fenz of oa i sa Vai 
campana v 7 Palazzo delle due. bore di morte, e confegnare fora id n 
 gnar Podestà,re' da de gl’aleri lauthorità al detto Bargello;slauale dal " 
«ne dell'armi ch.foy ro” feoffe guadagni bere quarti,ie lari e RA 


Gatoal Magnifico (.m' ae. Diobiarando‘che fe Jarà prefo alcuno) d: nel. 


lecita, d'nebterritorn> di 015’ ‘cono della campana delle due hore di notte 
oltre Palrte penedelle Stat." ed resi, Jela mattina Seguente allora di sm 
SI non hamera pagato al M.gr pr Comune ducati dieci vira kon: de 
‘quali guadagni Bargello, come ifopra delle: alere pene; cada Ri do di 
N tratti di corda di ‘altezza dotto. atcia » “tod baffoz:da farfî \ Vla 
( Given Palme mana ‘Podefta, e cor as ol'altri per sl Bargello da 
Stenico sive dici netard, dip. Padoa, x la pone prof 
ER E alta Do E 
‘% omani uEt'né vaftdel'portare de l'allmi sin end- « Jere ritroiato 4 
e cain quell che farannotrowaticon l'armi.,, doni fe 
fire tonno cani) 
i nuit DIONAD sar 190 GR, | 
SR en fiilie/ So 
ARL ini A] 
edi pifi Stonorir imamthoritddte’ qualize dellufpetb_—. 


pa 


Wcondarrieri fa di faofare liberano d'ogni pena liforeBierivom habinanti 


MAG di Erri Fico 
mella Città, drereitorio di Eubea yli»Signoti, &) Ambafciatori che ven | 


poli Cma)3peafo per ul; fomglc roy go bm de 
da sa Marri ed 1) (0 permeffo delli Statarti;e decrettz i quobbadie(fe- 
Artie ci I Ind ajorianpal ampunsbaoi 
pini A Casniglisre del Signor Podeftà.aivcera: fempreschi 
LN TT e 
daga giorni se dimorte\erovaffero:com:Rarmb,probibitesne 

| dle territorio di Lucca; fiano Ublivati foco penads primatio atione; delluffi 

Li i CAYpfosibre, efenzialvaVichiaràtione e di feudi cento dor 0 


plicatt ART n POTE III f ‘ s 
appicati atcal Magnifico (omne, Seguito il fatto dentro bere I 


ped 9 VASETTO, SOR i 
cileni edite oguensi; darne notizia all «Magofo 
uo; We rbnmvo, la qualita del'armi, perfone se circon sranzer chein tal 
Nach fe ipa gui Yuofî. debba; forinvte. per b 
nr srmicelturia;; ‘o Signorie:f dengdi (che 
Ri fa per ciafcuno, debbano nie | peo i 
Ep it cirie 
facto auere quella cobfideratione che gli ast siti 


CA 


Della 


‘© Della pena de'prefî per giuoco, ne partecipi il Bargello per litre quarti, e 


cebh reti feti debbiao’ azare ger'il( 
200°51" piglia[fe premio as'unor tra! 
dots ian Fida al Magnifico ar mne coneffetto enon 

AO (aciglieri metterlo 
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licia 10) noce ZÀ È 
della pena de' prefifenza lume dipoi il fuono della campana delle duehoredi , 1.) i 7 
motte » laquale è da bolognini dieci, infino 1n venti, ne partecipi perla 4, 7008 
usa o ua A AOL 
metà, e poffa quelli che faranno prefi fenza lume (ma fenza armi) rilafciar= «74, n, 
li per comparire la mattina Seguente per pagare la pena, piglando il fuo 7 
DOMIZZI ANITO NITRO ANI | 
Habbi autorita contra ciafcuno,ilquale con arme, ò fenza, non permete[. = 
fedi e[fere cercato, d faceffe refiftenza per non e[fere prefos @ ancora contra sal AO, Il è£ 
di quelli lquali con arme, fa/fa, è baftone impedifiero lut, dla fua famiglia, questh lp pe e « pr 
“che non face[fero l'effecuttoni de l'offitio fuo, € polfa offenderli in perfona, dg fare cerca è 
ne' beni che hauefferoconloro, ancorché foffero cittadini, per fino alla mor- e 
te inclufiue ( con l'afiftenza nondimeno ) delTargettino , ò prowigionato fe Vi D 
farà di notte, ma di giorno (enza la detta afiftenza , ilquale Targettino TS 
prouigionato, debba ciafcuna notte di ordine de «Magnifici Signori accono» 
pagnare il detto Bargello , e fua famigha: © fenzala prefenza fua paffate 
le dive bore di notte non fi po[fanella Cuttà fare efecutione alcuna, fotto pena 
adelfo Bargello di feudi cento. mai Aia "ai * 
Et fe alcuno di qualfi Voglia fiato; grado, ò conditione, tanto con atti, co persa Lei 3g 
me con parole ingiuriofe, contumeliofe, d inbonefte offendefie il detto Barge. </ £ 115 co 
lo; ò fua famiglia, debba effere catturato 3 eritenuto nelle carcere per dieci 
giorni intieri, ancora che fofe cittadino, faface[fe refiflenza di effere pre: 
fo habbi contra di lui la predetta autbotità, laquale ha contra di chi impedif: 
fel'efecuttoni ron armesfaffasdbaftobta\aa asini O. 
«Aprenito del'Bargello iperd'e[fectutiane dé banditi è.condennati tanto 
im:pene: corporali, come pecuniaril (ia fegondola difpafitione dell Fatutis 
& (ei Magnifici Signori:per l'autorità loro delibera[fero fpetialmente pre- 
mio. alcuno, 1 Camarlingo generale debba pagarlo fubito fatta la fede dell'ef 
fecutione adeffo Bargello comeffa @refegusta» baftala fede d Dea delli 
efortori; per laquale apparifcila cofa ‘ade ocommeffa effere efequita fecon- 
0 la comifsione fatta : liquali premij prefati tanto per È e[fecutsone de bandi- | 
“i; ecddermatizcome per l'armi,ft debba partire sn tre parti, l’ynadelle quali : 
fia de Sakgéllo,Vn'altra degl'huomini-dcanallo, edel Notaro, elat erza de' 8 
fanti 3‘ piedi: ma gli emolumenti delle»foristure. fiano del Notaro ; fe gia i 
altrimente’ 01 fi acordaffe col dettò Bargelloarid nie 
“ Elipren #0 ji euonoal detto Bargello pei la forma delli fratuet, dide- Î 
(amarlingogenerale, per. mandatoria, x (è r 
I detto ordine, fiatenutorefituirlo in quate | —* i 
i lo: facendo debbanoli” * * sonetti E 
in fasd'’%0, e lia teniro ad. agni richie/ta de’ Magnifici di della 
‘sto sosdim parte i premij prefati..| na si 
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Poffa il Notaro nelle ePecutioni da farfi, fare tutte 
Bar,el-, eccetto le fentéze, e bandi, €} l'effecutioni co 
leg! ai co è sintenda,e (îar 


eruata folamente al Bargello. 
2% poll, fotto pena div. centoril 


[fare alcun Bandito, è condan 
Seprima ne: bauera pagata lacondannagione, & che fia 


75 & che fia effeguita la pena 
per tali condannagioni , è bandi 


coneffetto , ancor «or. * foffero depofitib 
Sia tenutoil dette Bo vev- fare cattura , e 
dalli coffitiali del Comimun ri uuta dipoi la 
‘SI 7 Fog je 9] ti, enon polfa fare pegni Pica 4) debito, 
oo lho, deloStpendio fuo, che ilvalo, é 6 
7 lognini dieci, e per lamercede fua, 
bolognini , eccetto il pegno delle 
gni quattro e non prù, e li mefi non pofuno 
confeguire pù di quatrini tre per ciafcuno. 
per Vigore dell'offitio fuo, pr «6 vere primaai 
alle catture delli offitiali de' comuni, per li debiti pers,‘ dell 
le del (uo fipendio, dipoi contra gh'a n 
 talcaufa non fi pofsa procedere più che cont 
Dn l'offinvale di detti commi 


pegni come gli farà impofte 
mercede difpoSta per li Statu 
de l'eftimo, e fale, € per caufa 
je" pegno non afcenda almeno è bo. . | 
‘delv e['o, non poffa pigliare più di dui 

e, per liquali poffa hauete bolo« | 


Pc ustti pegni domandare; ne 


lers buomini di detti c imuni. 
arno, ò dui di cu 


-__fr—="©""tt i 


città ; non poffa doman- 
lacattura foffe fatta fuori delle 
mini otto; «os oltre il miglio blagni-. 
e fiainclufa lamercede del meffo sche 















tura nella corte de' maggiori effatrori la cagione di tal cattura e tanto per 


caufa ciuile, come criminale, è mifta; e contrafacendo non poffa confeguirè» 


premio alcuno: e non polJa confeguire premio di tali prigioni, fe nò per quel- 


la caufa che bauera notificata, e fe la notificatione folfe fatta per più condan. 
magioni debba olamente confeguire il premio intiero per na fola, laquale 


| éleggera, e de l'altre la quarta parte folamente. E non poffali prigioni con - 


tadini, ò foreStieri prefi fuori della (seta, ritenere fuori fe nò (ino in due gior= 
94, fotto pena di feudi venticinque daritenerfeli del fuo falario , d'aphcarfî 
perle tre quarti allacamera, e per l'altro all'acufatore. ‘ 
— Nelrilaffareprigioni banditi, e condennati in denari folamente, & 
nelle pene del nuouo decreto debba bbidire 4° precetti , e feritture de’ mag- 
giorie[fattoti fotto pena di fcudi Venticinque per ciafcuna cvolta che con- 


trafacelfe. 83 


= Siatenuto ancora fotto la pena predetta , andare ciafcun mefe ad na 


delle Uicarie con la fua famiglia. 


te da farfi, e debbi Stare a (indicato fecondo la forma de' Ratuti. «| 
Sta tenuto per lui e fia famiglia per la prefente elettione e condutra, pa 
gare alla Cancellatia de’ Magnifici Sigwori nel principio dell'offitio ducati 
otto, &y'altretanti nel principio del fecondo femefira 0°} 0 00 
— Stateuutoe debbarifcuotere tutti li punti di quelli chemacaffero al Ma 
Quifico Configlio, ©& ad altri offitij, per ordine de' decreti , ede' Magnifici 
Signori ; e quelli che non tifeuoterà fi debbano mettere à conto del uo falario. 
©. Ché qualunque mefto,d efecutore publico della ((rtà; che farà per amore, 
ò per forza preda alcuna, fiatenuto, e debba fra es hore per quelle dello (iv 


ta, e di Ventiquattro per le fatte nel contado, bauere effettualmente porraro, 


2 rilafiato il pegno, e pegni che faranno, e che gli faranno confegnati da’ de- 
bito' 5 in mano del Camarlingo de' pegni e fattone velatione al Notaro al 
r seno fra dui giorni alora profimis Jorro penzi di (audi dieci per pegno non 
daro, 6 P «fentato cone defopra al Camarlingo , e di non hauer fattola 
relatior.<'al'Notaro, € fotto pena ancora“di bauer drifare al'creditore, 


‘è debitore; tutto ;'ello che alcuno di loro patiffe per detta tardanza delmef= 


Jo; &che fianv.te w-: serra li pagatori dati da’ detti mefi, ©} che preda al. 
cuna im qual fi va 1a" s0a. von fi poffaefeguire per melfo alcuno; ilquale 
mon habbi dato la pay «via fe: .ndola forma delli fiatuti, <> che quelle prede 


| chenonfipotranno portare! Cv morlingo ; debbiano e fiano tenuti pli detti 


i Ja, pò mM RE d = n A Lian DA fe È MISS, . 
mnefti fotto lamedefima pena. cv . «diare che faranno fatte hauerle tranfpor= 
tate e fatte tranfportare da luogo dv .g0 erealmente confegnate nella cafe 





de’ luoghi di quelli 4 quali faranno? **-... .omadate: Oo 
, VIRA sprag Et che 
\ ; ; 
i ge” A L G " i iaia 


| Znòn oflantelecofefopradette; fia tenuto e debba con la Jua famiglia 
— offerwarele leggi, ffatuti, e decreti del Magnifico Comune, tanto fatti co- 
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o È o hors #5 (97, rofamegh di tutto quello che aueni[fe, fino tanto. ne n°: fiano confegna= 


| 07, DARI II CORRETE tratterà; pekmetterà; d bauera:colloguio, dò in qual fi Voglia mo 
(LTIV do 


iii — 


— è m Fi TRO ESMENI 
udige, La hi ta x nia ka - "PA 
== Dea i LR O RNC PSRE | DPETER DG Piz Ise ra nio Ln 4 co 


È é n n (pe è hi 0 è i | 
SA 4 tutte l'effecutioni reali, e petfonali tanto per debito ciuile , quanta 


brniation 54 VECI anle' magione criminale (i poffano fare, fi nella ({str4, come'in tutto il 


Les sl v466990 tovrtto \00"g sefecutori, fecondo, la loro giurifditione, <> authorità , fenza 

lointeruente di alcun melo; e fatta fenza melfo, <> ancora col méffo vaglia 
etenga( fealiro? ap. limento, ) oStacolo non Yinteruerrà ) Et l'ffecuture 
eigrande;eria o | (fo zuadagni turca la mercede dounta per la forma de 

capitoli, fratutice de .eti [ea participatione alcuna del melfo, © non di- 

cmeno gli e[fecutoriricer att lam fiano tenuti fare tutte lefecutioni Infie 

me con loro, nel modo e cor <i4 or” mt che fono obligati, €) in talcafoli mefte 

babbino la loro parte» dell'efecu cor igula 
| Etin ogni caft di efecutioni fati : fenz mejfo, l'efecutore fe fara il Bar- 
gello; fia obligato fare le relattoni fra.i :.mpo prefi[[o per fe Reffo, d peril fuo 


MUBIO É di PA META “Luogotenente, o (Cancegheri : e fe faranne altri /ecutoris fia tenuto ilcapo D) 
| # VO RINO sveva neo di quellifare larelatione, fotto la pena delli anti, e decreti che fopradi cio 
0 o i 


seduAo dipongono, e di più fiano tenuti detti capi per! p'.4” _he foffero fatte da lo- 


tesal Camarlingos €) ogni cvolta.che faranno prede; de vino vilafare Yna 
) ; \ ì È Pila N PEA o 

polizza di mano.loro in cafa cuefara fattala preda, neha quo x», “ontensa 
ilgiorno, mefe, to annoye le cofe predate difttamente : chiar mente, 


€ dflanzadi chi faranno ftate predate, fotto pena di feudi dteupo, safe | 


ma omifsione, e di ciò debbano Stare è. findicato , lequali cofe s intendi Ai 
fiano difpofte; non. derogandoin alcuna parte a capitoli ; ftatuti , e aeeret. 
\pertiqualifi-dipowe che di notternon:fi po[fa fare certe efecutioni, fenzaloite 
teruento di no Taigettino, d prouigionato; quali reftino nel loro vigore. , 
sso Etfemprese quando ls famegli del Bargello, è Camalieri faranno viel) 
damefi per fareefecutioni real 3 ò perfonali , fiano tenuti andate e/tWHÈ 
fibito fenzadleumadilatione di tempo, fotto pena di feudi dua pet Alenia 
de' qualvil Bargello fia tenuto d (indicato, &/ le predette cofe sintendima»* 
\ffamo;ordinate oltre atutti gli altri ordini . e difpoficioni che trattano di t@ 


smateriaz alli quali nor s'intenda derogato > fe non quanto fofferoconta 

A weftti NONNI CES VEE SCRIVI % I ME RGOlta ago ottava w pi Ù 

3 sn che Bargello che hanera (cienza; 0 chefara partecipe». d'configher d 

do faper® 

Se pia aan facci (vapor fate first fre anto nla 'tà come el 
«ritorio delitto per ilawale (ia imposto pendi della morte natur ale'aL ae. di i 

ste, fe foguiffeil delictos ouero.dara»ò preftera arme, d.altro sStrumentont 

| ato, fauore per detta caufain gualfivogliamodo.a, perfona alcuna» di ba 
quinti chesfî coretta il delitro, come nelcometterlo » è dipoi che Je: 
mmePosritronata la verità» faguito o nan. feguitoil. dello s debbati TT 
Bargello e[fere appicato per lagola de mrodo che muota, e lantma 


fepar® 





tino nelle:pene moedefime, come s'egli-fteffobaue(]e:con'effetto. commeffo.il 


- per maleficio, d perde onci? demon fia prefo; cadatio penadi primat 


delcorpoft, 





Separi: ma guandola (cienza; participatione, trattato, è aluto; ‘è altrà br 
“difopra)fo(fe di delitto; per ilguale fiaimpoffa pena corporale principalmen= — 
tex im defetto; al delinquente; ritrouatala Verità ; feguito; ò.non feguito il 
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renuntia, e promeffa Vi debba confentire la fusa Comunità ; da Magiftrato 
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